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CAPITOLO 1: apertura.


L'operaio e' tutto intento a scavare, quando le prime gocce d'acqua cadono dal cielo. Si ferma un attimo per asciugarsi il sudore dalla fronte e subito scruta preoccupato in aria. Lo sa che da lì a poco si scatenerà la furia degli elementi. Affatto preoccupato, un altro operaio scava il terreno con una ruspa di tipo moderno, rossa. Tutto lo spiazzale dei lavori è circondato dal verde, da un mare di alberi, per lo più castagni. Le ruspe assordano l'aere con le loro accelerate. In tutto vi sono 7 operai con pale e picconi, tre ruspe e un container di medie dimensione dalla cui porta entrano ed escono i direttori dei lavori. All'improvviso ecco discendere dal cielo un elicottero civile che atterra nei pressi del capanno. Ne discende un uomo vestito in giacca e cravatta scuri, con un giaccone addosso, verde militare, con cappuccio. L'uomo scruta la situazione meteorologica e si tira su il cappuccio per coprirsi la testa. Poi si precipita dentro il capanno, con passo veloce. Intanto si scatena il temporale e gli operai continuano a lavorare malgrado le intemperie. La buca è ampia e profonda e gli operai, al suo interno, colpiscono con le loro zappe la terra umida; e scavano. All'improvviso un urlo: <<C'è qualcosa! Qui presto!>>. Tutti si avvicinano al posto del ritrovamento. Qualcuno afferma: <<Ѐ di metallo! Ma è la coda di un aereo!>>, e un altro: <<Impossibile!>>. Intanto si precipitano tutti fuori dal capanno e si dirigono sul posto. In breve tutto il presunto aeromobile è sottratto alla terra. Si tratta di un aeromobile a forma di aeroplano dei nostri tempi, in metallo. Strani geroglifici ne ornano la fiancata: si possono osservare con una certa facilità di lettura. Il direttore dei lavori, con al fianco l'uomo disceso dall'elicottero, dopo un'occhiata di assenso di costui, appella i lavoratori, così dicendo: <<Ragazzi! Venite tutti qui>>. Questi lasciano il lavoro, sempre grondanti di pioggia, e si dispongono a semicerchio intorno ai due capi. <<Vi rendete conto che la situazione è quantomeno anomala: un aeroplano qui sepolto che giunge da un tempo lontanissimo, assai remoto. Ebbene, per motivi che non posso dirvi, bisogna che voi tutti manteniate il segreto su questo ritrovamento. Non dovete parlarne con alcuno; nemmeno in casa vostra>>. <<E perché mai?>>, chiede il più anziano fra gli operai. <<Perché vi conviene, punto>>. Così afferma l'uomo dell'elicottero. <<Se parlerete, andrete incontro ad un mare di guai, voi e le vostre famiglie>>. <<Il dottor Foster ha ragione, ragazzi>>, incalza il direttore dei lavori, <<ed ora mettetevi subito al lavoro che potrebbe esserci ancora qualcosa là sotto>>. Gli uomini hanno tutti dipinto sui volti un'espressione di sottomessa e preoccupata ribellione; si allontanano senza fare altri commenti, ma si scrutano sott'occhio tra loro esprimendo una non celata contrarietà a tutta la faccenda. Riprendono così gli scavi. 


<<Dovremo avvertire al più presto il Presidente. La situazione non mi piace. Potrebbe prendere una piega sbagliata>>, dice Foster. <<Concordo>>. Ma non passa un'ora che subito un altro urlo solca l'aere. <<Qui c'è qualcosa! Dovrebbe essere di grosse dimensioni>>. Incredibile. Ciò che sembra la punta di un grosso disco spunta dalla terra. Foster: <<Liberatelo dal terreno>>. Così, in breve, di fianco all'aeromobile c'è, e fa bella mostra di sé, un ordigno a forma di disco. Proprio ciò che viene comunemente definito come 'disco volante'. Certo, se qualcuno a bordo di un aereo civile per passeggeri passasse sulla zona in quel momento, non crederebbe ai propri occhi. Vista la situazione, Foster si allontana un po' dalla zona e compone un numero telefonico sul suo telefonino cellulare. <<Mandate due autocarri con rimorchio lungo ed una gru mobile e avvertite la base aerea di preparare un capannone, per metterci due avioggetti>>. Poi, annullata la chiamata, compone un altro numero, questo sì, riservatissimo. <<Signor Presidente, sono Foster. Ora non posso parlare, ma ci dobbiamo incontrare per una cosa della massima urgenza e gravità. Si, domattina alle otto, va bene. Convochi la riunione di sicurezza. Va bene; grazie e arrivederci>>. 


Nell'ufficio Presidenziale vi è un tavolo rotondo di legno lucido scuro, intorno al quale siede una decina di persone, tra generali, ministri e responsabili vari. Tra di essi il Presidente in persona. Bussano alla porta della sala ed entra la segretaria personale del Presidente: è una donna sui trent'anni, vestita con una minigonna rosa ed una camicia bianca. <<Signor Presidente: è arrivato il professor Foster. Lo faccio entrare?>>, <<Si, che entri>>, risponde il Presidente. Foster esordisce con un <<Buongiorno signor Presidente e buongiorno a voi tutti>>, <<Lasci stare i convenevoli e si accomodi, Foster>>. La seduta ha inizio e tutti sembrano concordare su ciò che è meglio fare, riguardo alla dannata faccenda dei ritrovamenti. Foster conferma: <<Si tratta di un ritrovamento di grande interesse scientifico ed è il più importante di tutta la storia dell'archeologia mondiale. Ci sarebbe da riempire fiumi di carta stampata, e l'esposizione dei reperti arricchirebbe qualsiasi museo>>. <<Foster, cerchi di capire>>, dice il Presidente, <<i dischi volanti sono sempre stati materia di studio top-secret. Non possiamo inondare i cervelli della popolazione, così, all'improvviso, svegliandoli dal loro torpore mentale. Non capirebbero e verrebbero presi dal panico; e chissà che reazioni potrebbero inscenare. Pensa di fermarla lei tanta gente impaurita che fugge riempiendo strade ed autostrade?>>. Un ministro: <<Ooppure potrebbero assalire i commissariati, intasare le linee telefoniche, solo per saperne di più. Esploderebbe una bomba mondiale; nessun paese tratta l'argomento dei dischi volanti come argomento ufficiale>>. Un generale: <<Forse è il caso di ricordarvi che dei dischi e degli alieni se ne occupa da sempre l'Esercito in maniera segreta, con contatti diretti con la Presidenza. Anche questo caso possiamo prenderlo noi, tanto più che di alieni non ne è stata trovata nemmeno l'ombra, né fuori, né dentro il disco volante>>. <<Mi sembra la strada giusta>>, dice il Presidente, <<neanche io saprei dire al mondo che gli aeroplani risalgono a millenni fa; mi prenderebbero per matto>>. Risata a stento soffocata dei presenti. <<Dobbiamo insabbiare il tutto, per il bene della nazione: un buon cover-up che ci tenga lontani quegli esauriti di ufologi privati, sempre a caccia di casi nuovi ed eclatanti>>, dice un responsabile. Un altro aggiunge: <<Qualche anno fa abbiamo ritrovato un ominide tra i più antichi; niente di speciale, ma di un certo interesse scientifico sicuro. Potremmo insabbiare il tutto dicendo che nei pressi di quella zona abbiamo trovato questo scheletro umano e scrivere panegirici circa la bravura e l'importanza della scienza ufficiale. Roba che gli stessi ufologi ammetterebbero la nostra superiorità e competenza>>. Foster: <<So di non aver il potere per farlo, ma a mio avviso il Presidente potrebbe guidare un gruppo organizzato e competente per settore, al fine di informare la gente sul caso, in modo che si prepari a sapere che la storia è diversa da come l'hanno studiata sui libri di scuola>>. <<Caro Foster apprezzo la sua buona fede e metto quindi ai voti la sua proposta>>. Sette contrari e tre favorevoli: la buona fede di Foster non è bastata a risvegliare la coscienza dei tecnici. Ed il giorno dopo, su tutti i giornali quotidiani della nazione, esce la notizia del clamoroso ritrovamento di un ominide.
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